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	Il CdR appoggia i piani dei trasporti dell'UE per il 2050, 
ma chiede misure concrete

	I piani dell'UE per un settore dei trasporti più verde e competitivo all'orizzonte del 2050 richiedono obiettivi intermedi più concreti e un finanziamento adeguato. È questo il messaggio che i presidenti di regione e i sindaci dell'UE hanno rivolto oggi al membro della Commissione Siim Kallas. Nel corso della sessione plenaria del Comitato delle regioni, svoltasi a Bruxelles, essi hanno adottato un importante parere sui trasporti, elaborato dal sindaco di Lisbona Antonio Costa (PT/PSE).
La Commissione europea ha annunciato di recente la sua tabella di marcia per rafforzare la rete continentale dei trasporti e renderla più sostenibile entro il 2050. Gli enti regionali e locali hanno un ruolo essenziale nella politica dei trasporti, ad esempio per quanto riguarda la manutenzione della rete viaria, la gestione dei trasporti pubblici e l'applicazione delle norme in materia di qualità dell'aria. Presentando le sue proposte alla sessione plenaria del CdR, il vicepresidente della Commissione europea e responsabile dei trasporti, Siim Kallas, ha detto oggi: "Per me la tabella di marcia non rappresenta solo una serie di obiettivi della Commissione, ma anche un'opportunità unica per gli enti regionali e locali di costruire il futuro del nostro sistema di trasporti."

La Presidente del CdR Mercedes Bresso ha espresso soddisfazione per il concreto trasferimento modale - dalla strada alla rotaia, alle vie navigabili interne e ai trasporti marittimi - proposto nel Libro bianco sui trasporti: "Abbiamo bisogno di trasporti più verdi e più efficienti per affrontare la sfida del riscaldamento globale. Questo cambiamento dovrebbe comportare un forte coinvolgimento dei soggetti pubblici a tutti i livelli."

A differenza di alcuni governi nazionali, il Comitato delle regioni appoggia l'obiettivo primario della Commissione, di ridurre del 60 % le emissioni di gas a effetto serra dovute ai trasporti. I presidenti di regione e i sindaci d'Europa hanno anche chiarito che adesso si attendono dall'UE interventi concreti, obiettivi intermedi quantificabili e finanziamenti adeguati. Il sindaco di Lisbona Antonio Costa, relatore del parere adottato oggi, dice: "Se pensiamo alla quotidiana congestione del traffico nelle grandi città nelle ore di punta, e ai conseguenti danni per l'ambiente e la salute, è evidente che occorre quanto prima un cambiamento. Molti degli obiettivi fissati dalla Commissione appaiono estremamente ambiziosi, ma sono eccessivamente orientati sul lungo periodo. Adesso bisognerebbe invece rafforzare la tabella di marcia e integrarla con obiettivi misurabili e a breve termine. È evidente che le finalità della Commissione possono essere realizzate solo se si disporrà di un quadro e di finanziamenti adeguati."

I membri del CdR hanno appoggiato la più controversa proposta della Commissione: dimezzare per il 2030 l'uso urbano di auto a combustibili tradizionali, eliminare tali auto dalle città entro il 2050 e pervenire nel 2030 a una logistica sostanzialmente esente da CO2 nei grandi centri. Il parere del CdR insiste inoltre sull'esigenza di includere nei prezzi dei trasporti i costi "esterni", come i costi sociali, l'inquinamento, il rumore, e i rischi per la salute. A giudizio del CdR ciò dovrà avvenire attraverso una tassazione armonizzata tra i vari modi di trasporto. Il gettito derivante dall'applicazione di disposizioni UE volte a integrare meglio tali costi esterni, ad esempio la direttiva Eurobollo, dev'essere destinato allo sviluppo di un sistema di trasporti integrato ed efficiente.

I politici regionali e locali condividono l'obiettivo di sicurezza stradale della Commissione "zero morti", pur riconoscendo che comporta numerose sfide. A tale proposito il CdR propone anche di realizzare l'accessibilità e l'interoperabilità dei registri delle infrazioni stradali; in tal modo, nel comminare una sanzione, si potrebbe tenere conto delle violazioni commesse in altri Stati membri. Il Comitato accoglie con favore le proposte relative ai piani per la mobilità urbana sostenibile, che costituiscono una richiesta importante contenuta in precedenti pareri del CdR su tale questione. Il CdR esprime tuttavia rammarico per il fatto che non sia stata ascoltata la sua richiesta di introdurre, con il quadro finanziario della Commissione per il periodo 2014-2020, un nuovo strumento finanziario per il cofinanziamento di tali piani di mobilità.



	


